
La parola di Gesù è efficace, cioè “fa, o-

pera, quello che dice”; « è  viva, efficace e 

più tagliente di ogni spada a doppio ta-

glio; essa penetra fino al punto di divisio-

ne dell’anima e dello spirito, fino alle 

giunture e alle midolla, e discerne i senti-

menti e i pensieri del cuore». Se ascoltia-

mo Gesù con fede, se lo accogliamo, egli 

rischiara le nostre tenebre; 

dà il sale della sapienza alle 

nostre insipienze; scaccia i 

demoni, gli incubi che sono 

dentro di noi, nella nostra 

società. Quelli che con fede 

ascoltano Gesù vedono con-

cretamente che la parola di 

Gesù non solo muove i loro 

cuori, suscita stupore, ma 

«comanda persino agli spiriti 

impuri». 

Gesù ha vissuto l’amore al 

Padre e agli uomini dando la 

sua vita. Ha vinto la morte ri-

sorgendo dai morti; re-

stando fedele alla volontà 

del Padre, ha vinto il diavolo. 

Sappiamo che in greco 

“diavolo” significa “colui che divide”, colui 

che con la menzogna, con la calunnia, con 

la falsità, cerca in tutti i modi di dividere, 

di separare dal Signore. Il diavolo ha ten-

tato Gesù fino all’ultimo durante la sua 

passione, il diavolo è entrato nel tradi-

mento di Giuda, ha indotto Pietro al rinne-

gamento. Gesù, restando fedele al Padre, 

ci ha insegnato che è possibile, con la sua 

grazia, scacciare le tentazioni del tradi-

mento e del rinnegamento, che è possibile 

vincere il potere delle tenebre. 

In tanti, nella nostra società, malati 

nell’anima, vanno alla ricerca di medici 

dello spirito, si affidano a psicologi e psi-

chiatri, frequentano dubbi guaritori, c’è 

chi ricorre a pratiche sataniche. Un mondo 

luccicante di benessere maschera spesso 

situazioni di insicurezze, di depressioni, 

di inquietudini. Si cercano in giornalisti 

informati, in specialisti, in e-

sperti, in tecnici, in intellet-

tuali di vario genere, analisi, 

spiegazioni, risposte rassi-

curanti. Restiamo, in gene-

re, con tutti i problemi che 

avevamo, magari con qual-

che dubbio in più. 

Restiamo con il bisogno di 

una parola più sicura, più af-

fidabile: quella umana non ci 

può bastare. Abbiamo biso-

gno di una parola divina, de-

gna di fede, perché viene da 

un Dio fedele e misericordio-

so, un Dio che non inganna, 

perché è un Dio vicino, «Dio 

Amore», un «Dio-con-noi».  

Nella prima lettura (del Deuteronomio) 

Dio promette un profeta che parli a suo 

nome. Questo profeta è Gesù, «Dio da Di-

o, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero». E 

il Vangelo oggi ci presenta Gesù che 

«insegnava loro come uno che ha autori-

tà, e non come gli scribi». Gli scribi erano 

i custodi della Legge, della Parola di Dio, 

la conoscevano e la insegnavano benissi-

mo: cosa mancava loro? L’autorità, cioè 

un potere che venisse da Dio e che ren-

desse efficace il loro insegnamento. 
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DOMENICA 11 MARZO: CICOGNA 

DOMENICA 18 MARZO: POJANA  

INCONTRI DI PREPARAZIONE: 
 la sera di venerdì 2 marzo per i genitori, 

ore 20:30 in saletta a Pojana. 
 venerdì 9 marzo sera, per genitori e padri-

ni ore 20:30 in saletta a Pojana. 

In tutte le parrocchie dell’U.P. 

i genitori e bambini battezzati nel 2011 

sono invitati a unirsi alla festa della vita 

nella messa del mattino 

di domenica 5 febbraio 
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U.P.  
Soliti orari 

Lunedì 30 ore 20:15  

Venerdì 03 ore 20:30 

Sabato 04 ore 20:30 

CATECHISMO  -  Giovanissimi per tutti i gruppi 

Riprende la Scuola di formazione teologica a Noventa Vic.na 
Veglia per la vita in Duomo a Noventa, organizzata dal C.A.V. 
Continua CORSO FIDANZATI vicariale a Campiglia dei Berici 

ASIGLIANO 
Martedì 31 ore 20:30 

Sabato 04 ore 15:00 
Consiglio Parrocchiale Affari Economici in canonica 
Fino alle 18:00  Confessione - Colloquio per adolescenti, giovani, adulti 

CAGNANO 
Mercoledì 01  ore 17:30 

Giovedì 02 ore 20:45 
Ora di preghiera e di ascolto della Parola in Chiesa 
Consiglio Pastorale Parrocchiale  

CICOGNA 
Giovedì 02 ore 20:30 

Venerdì 03 ore 20:30 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Prove di canto del coro 

POJANA 
Martedì 31 ore 15:30 

Mercoledì 01 ore 20:30 

Venerdì 03 ore   9:30 

Incontro di formazione e preghiera del C.V.S. 
Consiglio Pastorale Parrocchiale in saletta 
fino alle 11:00, in oratorio ADORAZIONE SILENZIOSA e c’è anche 
un sacerdote disponibile per le confessioni. 

  
  

  

OOGGIGGI, , DOMENICADOMENICA  29 29 GENNAIOGENNAIO, ,   
si tiene l’incontro per l’incontro per GGENITORIENITORI  EE  RAGAZZIRAGAZZI  

dalle 15 alle 17 a Pojana, i genitori in Centro 
Ricreativo e i ragazzi in Casa della Dottrina. 

I Consigli Pastorali Parroc-
chiali sono convocati: 

 

 

 

  

 VENERDÌ 3 FEBBRAIO, ore 20,30, nel duomo di No-
venta si terrà la veglia di preghiera per la vita. 
Tutti sono invitati a partecipare. 

 DOMENICA 5 FEBBRAIO, GIORNATA PER LA VITA, in tutte le 
parrocchie dell'Unità Pastorale, si potranno acquista-
re le primule, contribuendo così al sostegno del Cen-
tro Aiuto alla Vita di Noventa, che assiste le mamme 
e i bambini con difficoltà economiche nel Vicariato.  



Telefono canonica: Pojana 0444 898138    Asigliano 0444 872015    Cagnano 0444 764079 
Cellulari:   don Adriano 349 7649799     don Guido 328 7029264 

ASIGLIANO:  Casa d Comunità: 3° turno; fiori: 5° turno 
CAGNANO:  via Sabbioni pari 
POJANA M.:  3° turno 

La 34a giornata per la vita rivolge attraverso il Messag-
gio dei Vescovi un invito forte a tutti, ma specialmente ai 
giovani: essere aperti a questo grande dono, rispettarlo, 
amarlo, difenderlo, testimoniando il suo grande valore. 

Aborto ed eutanasia purtroppo impoveriscono la nostra 
società, rendendola meno umana. 

Da sempre però i CCENTRIENTRI  DIDI  AA IUTOIUTO  ALLAALLA  VV ITAITA  si sono 
impegnati per aiutare le donne ad accogliere la vita in loro 
nascente anche se questo comporta sacrifici e difficoltà 
soprattutto per chi si trova nell’indigenza ed ha bisogno di 
aiuto psicologico e morale. Il nostro Centro, sorto nel 
2004 per volontà del vicariato di Noventa Vicentina, ha 
incontrato finora oltre 300 mamme in difficoltà di varie 
nazionalità ed etnie e le ha sostenute con l’ascolto, la 
comprensione, informazioni e consigli. Ha inoltre distribui-
to ad ognuna mensilmente nei giorni di lunedì e mercoledì, 
nella sede in via Collegio Armeno 42, latte in polvere ed 
altri alimenti per l’infanzia, pannolini, lettini, passeggini, 
carrozzine, giocattoli, indumenti e viveri per la famiglia. 

Alle donne che si sono trovate in così grave disagio da 
pensare all’aborto sono stati proposti o il Progetto Gem-
ma o il Progetto Vita (adozione di una mamma in gravidan-
za attraverso un contributo mensile per 18 mesi il primo e 
un aiuto economico per 12 mesi dopo la nascita l’altro): 
sono così nati 20 bei bambini. Con tutte si è cercato di 
instaurare un rapporto di fiducia e di amicizia. 

Solo nel 2011 sono state assistite oltre 100 mamme e 
sono nati 25 neonati da quelle presentatesi in gravidanza. 
Tutto questo è stato possibile grazie alla disponibilità di 
circa 30 persone tra volontari e operatrici, al sostegno di 
oltre 40 soci, al contributo economico di diocesi, parroc-
chie, enti, privati, associazioni, fondazioni, alla generosità 
delle famiglie della zona, alla raccolta fondi attraverso 
l’offerta delle primule e le iniziative natalizie. 

Tutti comunque possono fare qualcosa per sostenere il 
Centro: innanzitutto pregare Dio perché dia coraggio e 
forza alle madri in difficoltà, offrire un po’ del proprio 
tempo libero nelle varie attività dell’associazione, contri-
buire con qualche offerta perché possano continuare. 

Le primule, domenica, siano il simbolo della vita che 
nasce grazie alla generosa accoglienza di quanti credono 
in essa. 

U.N.I.T.A.L.S.I. 

50° PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 
21-27 maggio - treno 

22-26 maggio - aereo 

“Veramente la vita consacrata costituisce memoria 
vivente del modo di esistere e di agire di Gesù come 
Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratel-
li”: quattro note che mostrano la specifica vocazione 
alla vita consacrata. 

1) Il primato di Dio. Di fronte alla secolarizzazione, 
che porta all’emarginazione di Dio o alla sua insignifi-
canza, per cui l’uomo resta solo con la sua rabbia e la 
sua disperazione, essa testimonia la bellezza 
dell’amore di Dio, che richiama l’umanità alla sua 
vocazione fondamentale: la comunione con Dio. 

2) La fraternità. Di fronte alla dilagante conflittuali-
tà che deteriora le relazioni umane essa testimonia le 
virtù evangeliche: umiltà, accoglienza dei piccoli e dei 
poveri, correzione fraterna, preghiera comune, perdo-
no reciproco, condividendo la fede, l’affetto fraterno e 
i beni materiali. 

3) Lo zelo divino. In un mondo monotono e apatico, 
dominato dagli istinti e dalle passioni, la vita consacra-
ta è laboratorio di nuovo umanesimo, fatto di consa-
crate e consacrati appassionati di Gesù e dell’uomo, 
sentinelle che sanno intercettare gli orizzonti della 
storia, in cui ancora una volta Dio ha deciso di servirsi 
delle creature per realizzare il suo disegno d’amore. 

4) Stile di vita. La povertà evangelica favorisce uno 
stile di vita all’insegna dell’essenzialità, della gratuità, 
dell’ospitalità, superando le derive dell’omologazione 
e del consumismo. La castità consacrata aiuta a riqua-
lificare la sessualità e a dare ordine e significato vero 
agli affetti, orientandoli a un amore fedele e fecondo. 
L’obbedienza libera dall’individualismo e dall’orgoglio, 
per renderci servi di Dio e disponibili a fare la sua 
volontà mettendoci a servizio delle persone che lui ci 
affida, specialmente i poveri. Vissuti sull’esempio di 
Cristo e dei santi, i consigli evangelici costituiscono 
una vera testimonianza profetica dal profondo signifi-
cato antropologico, che suppone e richiede un grande 
impegno educativo. 


